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Oggetto: Proposta di ordine del giorno n.      al DDL n. 118 “Disciplina delle attività 
culturali. 
 
 

“Avviare la progettazione della Strada della cultura del lavoro e dell’impresa” 
 
 
Visto che all’articolo 20, comma 3, il DDL prevede che “la Provincia, in considerazione 
dell’importanza storica e culturale di particolari siti significativi sul territorio 
provinciale, in particolare di quelli rilevanti per la cultura dell’impresa e del lavoro 
trentino, può promuoverne la conoscenza e la valorizzazione, anche attraverso la 
programmazione e la qualificazione di percorsi tematici, coinvolgendo gli ecomusei, gli 
enti locali e gli altri soggetti pubblici e privati interessati”; 
 
Considerato che il DDL n. 63/XIII proponeva l’istituzione della “Strada della cultura 
industriale ed artigianale” basata sul modello della “Route Industriekultur”, istituita 
negli anni scorsi in Germania nella regione della Ruhr con il compito di recuperare la 
memoria e di valorizzare, in chiave culturale e turistica, il patrimonio di luoghi del 
lavoro e dell’impresa che caratterizzano il territorio; 
 
Visto l’apprezzamento espresso sull’idea formulata nel DDL n. 63/XIII in occasione 
delle audizioni in V Commissione consiliare, in particolare dalle Organizzazioni 
imprenditoriali e dei lavoratori, dalla Camera di Commercio e da Trentino Spa 
 
Ciò premesso 

 
il Consiglio impegna la Giunta provinciale 

 
1. ad avviare la progettazione, entro sei mesi dall’entrata in vigore della presente 

legge, di un itinerario dedicato alla “cultura del lavoro e dell’impresa” che possa 
valorizzare anche da un punto di vista turistico oltreché culturale alcuni dei 
luoghi più significativi presenti in Trentino, coinvolgendo in questa iniziativa le 
Organizzazioni dei lavoratori e delle imprese, la Camera di Commercio, la 
Trentino Spa, gli Ecomusei ed i Musei provinciali. 

 
Cons. prov. dott. Roberto Bombarda 


